
 

Decreto Dirigenziale n. 16 del 16/02/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 9 - DIR GEN PER IL GOVERNO DEL TERR, I LAVORI

PUBBLICI E LA PROTEZIONE CIVILE

 

U.O.D. 13 - Genio civile di Benevento; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. 54/85 E SS.MM.II. - ARTT. 26 E 28 C.1 - COMUNE DI BENEVENTO - LOCALITA'

SAGLIETE -  PARTICELLE N. 114 E N. 116 DEL FOGLIO 22 - SOSPENSIONE DEI

LAVORI ESTRATTIVI SULL'AREA DI CAVA E RECUPERO AMBIENTALE - DITTA

D'ANGELIS CARMINE NATO A PADULI (BN) IL 25/11/1958 C.F. DNGCMN58S25G227Q

ED IMPRESA AN.CO. COSTRUZIONI S.R.L. P.I.V.A. 01504200625. 
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IL DIRIGENTE

DEL GENIO CIVILE DI BENEVENTO – PRESIDIO DI PROTEZIONE CIVILE
U.O.D. 50 – 09 – 13

PREMESSO CHE: 
a. a seguito della segnalazione della Regione Carabinieri Forestale Campania - Stazione di Benevento

prot. n.76/2018 del 19/01/2018, in data 29/01/2018, sono stati accertati lavori di scavo interessanti
un appezzamento di terreno sito alla località Sagliete del comune di Benevento;

b. l'esito di tali accertamenti è riportato nel verbale del 29/01/2018, sottoscritto anche dai rappresentanti
della Regione Carabinieri Forestale Campania – Stazione di Benevento e acquisito agli atti con nota
prot. RI. 736 del 30/01/2018;

c. in particolare, con il predetto sopralluogo è stato accertato:
c.1 la presenza di uno scavo, interessante le particelle n. 114 e n. 116 del foglio 22 del catasto

terreni del comune di Benevento, di proprietà della ditta D'Angelis Carmine;
c.2 che detto scavo ha prodotto una modifica  sostanziale del  versante preesistente con fronti  di

altezza media pari a circa m 8,00;
c.3 un prelievo di materiale, costituito da rocce conglomeratiche, pari a mc 7.500,00, non rinvenuto in

sito;
d. con nota prot.reg. n. 67313 del 30/01/2018, è stata data comunicazione  al  Sig. D'Angelis Carmine,

in  qualità  di  proprietario  dell'area,  ed alla  Società   AN.CO.  Costruzioni  s.r.l.,   in  qualità  di  ditta
esecutrice  dei  lavori,  ai  sensi  della  legge  241/90  e  ss.mm.  e  ii.,  di  avvio  del  procedimento
amministrativo;

CONSIDERATO che sulla base delle predette premesse è stato emanato il decreto dirigenziale n.15 del
14/02/2018  di  contestazione  e  comminazione  della  sanzione  amministrativa  per  attività  estrattiva
abusiva;
RITENUTO che la contestazione di  attività  abusiva di  cava comporta, ai sensi dell'art.  26 della L.R.
54/85 e  ss.mm.ii., la sospensione dei lavori, con l'obbligo per i trasgressori, ai sensi dell'art. 28 c. 1 della
stessa  legge,  del  ripristino  dello  stato  dei  luoghi  o,  quando non sia  possibile,  della  ricomposizione
ambientale;
PRESO ATTO dell'istruttoria espletata da questo Ufficio, prot. RI. n. 793 del  31/01/2018;           
DATO ATTO che, in relazione al presente procedimento, non sussistono situazioni di conflitto d'interessi,
in atto o potenziali, in capo al Responsabile del procedimento e al Dirigente competente ad adottare il
presente provvedimento;
VISTO:
a. il D.P.R. N 128 del 09/04/1959 e ss. mm. ed ii.;
b. la L.n. 689/1981;
c. la L.R. n. 13 del 10/01/1983;
d. la L.R. n. 54 del 13/12/1985 e ss.mm. ed ii.;
e. la L.n. 241/90 e ss.mm. e ii.;
f. il D. L.vo n. 624/96;
g. l'art. 4 del D.L.vo n. 165/2001;
h. il PRAE;
i. la L.R. n. 23 del 28/07/2017;
j. il D.D. n.  15 del  14/02/2018.
Alla  stregua dell'istruttoria  compiuta  dal  Geom. Claudio  Cicchiello  e delle risultanze e degli  atti  tutti
richiamati  nelle  premesse  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge  nonché  dall'espressa
dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del Procedimento,

DECRETA
con espresso riferimento alle motivazioni innanzi evidenziate, che si intendono tutte riportate e trascritte di

seguito,  in  virtù  dei  poteri  conferiti  con  Deliberazione  di  G.R.  n.  3153  del  12.5.95  e  successivo
D.P.G.R.C. n. 7018 del  21.7.95,  al Sig. D'Angelis Carmine   nato a Paduli  (BN) il  25/11/1958 ed ivi
residente alla Contrada Strada est Cisterna n. 19, in qualità di proprietario dell'area e al sig. Antonaci
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Francesco Amministratore unico della Società AN.CO. Costruzioni s.r.l. con sede alla contrada Fragneta
del comune di Torrecuso, in qualità di esecutore materiale degli scavi abusivi:
1. ai sensi dell'art. 26 della L.R. 54/85 e s.m.e i., la sospensione dei lavori estrattivi sull’area di cava

abusiva alla località Sagliete del comune di Benevento  - particelle n. 114 e n.116 del foglio 22;
2. ai sensi dell'art. 28 – c. 1 della L.R. 54/85 e ss. mm. ed ii., la presentazione di un progetto di

ripristino dello stato dei luoghi, elaborato nel rispetto delle norme vigenti in materia, entro il termine di
30 (trenta) gg. decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento;

3. di provvedere, entro il termine di 5 gg. dalla data di notifica del presente provvedimento, a tutte le
necessarie misure di salvaguardia finalizzate alla sicurezza dei luoghi nel rispetto delle norme vigenti
in materia;

4. che il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 28 c.6 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., sia pubblicato sul
BURC e all'Albo pretorio del Comune di Benevento.

DISPONE
1. che il presente provvedimento sia trasmesso:

1.1. in via telematica, per competenza o conoscenza o norma:  
1.1.1. Alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, i Lavori Pubblici e la Protezione  

Civile; 
1.1.2. Alla Segreteria di Giunta (U.D.C.P. 40-03)  per l'archiviazione;
1.1.3. Al BURC per la pubblicazione;

      1.2. per competenza o conoscenza o norma:
1.2.1.  Al Comune di Benevento (BN);
1.2.2. Alla Regione Carabinieri Forestale Campania – Stazione di Benevento;
1.2.3. Alla Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Benevento;

1.3. Al Comune di Paduli per la notifica al sig. D'Angelis Carmine;
1.4.Al Comune di Torrecuso per la notifica al sig. Antonaci Francesco Amministratore unico della

Società AN.CO.Costruzioni s.r.l.
Avverso il presente provvedimento potrà essere prodotto ricorso al T.A.R., entro 60 giorni dalla  data di
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

Dott. Geol. Giuseppe Travia
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